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f^I»AGAMENTI SI FAI^NO A N T I C I P A T I . 

iffliw etimiaiiii 
s:^a:E i • • ̂ •'3[?wî ^D3: ̂  ̂ '̂n -'^ 

? • 

' M . 

83§ A, il IJi|;MiiOTcr<> -0epar»t0 eetótè'S' «• 

- n 

aghi flnan^ SHazio i di linea sotto la firmi del geront ik^t 40. 
NNmi2l in IV .Pagina Cent. ÉO; ': , ^ ^ ^ ^ 

!fer le métzìmla Itìhgà liùkiià si aocBrdanBfaetHfàzItìtfl 
l MANOSCniTTI HO I DESTITUISCONO. 

I"i%99s»vs!t 9 F e b b r a l t » 

j^mnmristrazione pfega 
caldamente i l^igfìoH Abbo­
nati che non^ hanno ancora^ 

Iwddìsfatto^li ' importimamr 
retratiy di^l^rlo ai piU 
pres^^y non potendo questa 
tenere_,§^ese ..parlite arre­
trate, ' 

SìÉmo allo Btatù quo. 
A Bejgfràtlo l* accordo turco bulgafo 

diede ansa ai pariìgSani della pace. 
Del resto V accordo fu ormai accettato 
da tutte le potenze tranne là Easaia. 

Le trattn,iyétdi fìùkarestj^tafvto 
vanno^^lgai a rilento. 

XJna'vocè oV viooa poi di Francia 
por dirci che nel cottéVglìo dèi mini­
stri Freyctnet reni^ndp conto detlla 
situazione d'Oriente djs^e la stessa 
non easero. ancora Vischiarata. 

Si ha poi dà ktorie che i rappre­
sentanti (ielle potente diressero ài go­
verno UD,ft nuova nota, iinvitandoio 
aita prudensa. Il governo risppndorà 
subito, nei senso dalle precedenti di 
chiarazioni. ^^H^» 

i-

m-fsS 

--

Il processo che si dibatteva da*-̂^̂  
vanti rtffSfllsie di ftqma, conj;ro 
Albati!, Marini ed altri repubfeU 
cani) imputai},; di aver, 
per rovesciare laviBonatchìa, è X\?, 
aito,ieri cp.n..\m veridetti) di .asso­
luzione per tutti gli imputati^ 

Tutte le noti l i che ci ajBiìiVariò, 
dalla Capitale sono eóncordi nel 
dire che alla pubblicazione del y^r-' 
détto' assisteva una folìa enWmò' 
di popolo, che accompagnò (ino 
tìfé carceri gVjinputati,,:con le e^ 
Spressioni dèt giubilo più smcê ro 
ed iiiteijso. 
'Uri bei gtf8dagno;i|i verità che 

La fatto fare il gQVornô  con si-
tìiile processo, allPlstituzioiìil 
'; Pér̂ ^̂ ^̂ ^̂ ì otto giorni la s 
4ella Corte dì Assise di Roma sì 

B con occhi dì 

CLu^»* '. ' i • 

m>HT. 

l a madre iberdaù 
' - • 

Un corrispondente del ^»'|^*?«/6,dì 
Parma s'èVrecato a t r ies ie^àd inter­
vistare la «ladr^ di Ober^àft la si^ 
gnora Giuseppina FepQìnpich. ••:.. 

Ecco I^h|^||;t^ [*,iù inter^ssì^nte di 
questo, boilcqùié^^^ ,̂ _ .,̂  

:« Vada —' mi diceva r^ dopò bhe 
me lo hahfio «ccisOj ho chiesto che 
mi pe^fliettesatìro. di cwìhporgli ^ìw 
modesto sepolcr|j^conG(0(ìtìpdp che le 

Jìende dalla còmtnissìono del Senato. 
-'Svolgono i r e v L j n t e r r o g a i i o n i '' ~" 

questioni locfsli, Iffjf^ al tnìniétro 
commercio, Ì?osano e BruniaUi à quel 
Ip dei Iavo4, | ;uj | )blic | ;^ 
^Sùtto de' Bauli svolge là aua inter* 
pelianza al minìst^p^Coppinp suUa e-
spìusióne dallo s ta jento Battolli dalle 
Università del Rpgrio. Ditnostra c h i 
egli non partflcip6 allatto'pgi*'%ui fu 
o^ndan*jat<). Non era iS^^uU* epoca 
studente parche non aveva pagato le 
tassa. " •"'• • '• ,,,̂ .,_̂ , 

Il Batielli fa coIpUtf^fffonsiib ri­
tornò dà Palermo Ove a* era recato vo­
lontario delia carità, ad- aséJflteB^ Ì 

,9glflro,8Ì. B||^orda i meriti patr.iptjcì 
della famiglia Battelli. E conclude à&z 
plorando che ai soifachiao ì sentimen­
ti gene réyi delia gioventù. 

: Cùppino (ministi'o**l0U'WWzìbne) 
rìsiionde che i regolamenti s i d é b b o -
Kio rìspetfeS^e^ Gli studenti debbono 
studiar^. If BattoUi insultò per lette­
ra il rettore dell'Ateneo torinese, I^a-
clirià ogni resportsàbilltà ' P ^ la pena 
inflittagli -dal 'Oonsi*glio acèàdemicoi 
fOft crede ^erà ehe;j,^i||tìicaso di dargli 
t o r t o * , , ; • • • •••?f •̂ "•'"' 

« i a l i t e subordinare quello alle 
condizioni finanziane dello StatoT 

icendo 

i meno quest* ultima grazia'! . 
^ «^Se noft> cohtuséi'^ BuMó, robuste 
^b^accia dì mì^ imar i to^^ìv^ tóre a l 

porto — 10 e . i in^? Am PPW a* sa­
prebbe di che vivera. . 

« Sàjnvécò ètìàa gli vànn 
: tottbflt^ giorno i facchini, ì^g|ià lil̂  

m,piÒ?l^; « Adesso te U pàssi, bendi 
comparep^^^t gioru|^he t* hanno im­
piccato il figliastro, ti piovono spesso, 
i qua;ttrìnilll!lifJtaìta, nevvcro?;! :̂  
^ " ^ j : .ìAvécê ià,: dî  tutto; i|..4eî  

r^, . , ^ -IL ..^...che dicoho fu ràccoUCa mio ben ali­
t a t a m u n a t r i b u n a , v e r s d ^ t ^ j^ .^^-^^^ i^ buona gffl^eè^nvìatomi 

;^oUo r e p U c ^ 4 Ì g ^ ^ siffatto s i s te­
ma, si uccide il lienttrilento dei j^iova' 
ili 'èorivelrtendoli in t a n a automi. 

• ^ 

Svolgono àit^-e ìnterrpgazìani Va» 
atarìni e Spìrito'é ^ ' • 
-^Sid ì tóu t^ 'pdsc ià intorno alt* dijiirié' 

j dei lavori park tòentar i . ;• ' ' 
I ^ t a '©amèrft' dStttr-à' 'dietro pró^Mw 
\ dì Càiroli e iVicoferà, siano messi (iHftìi; 
i tìll'o|i4ùie,é^ijgip^^o4ier^ia,diicu8*ioiie 

sc(ì>péf}, SUI rimDosqbimenti e sul r i - ' 
cótìó^ciirientòdeliy S^cietW'gìuridiche: 

—.—.-r~~'- ' -— "-,-"^qm"'''""r?~imrr'Bc- . 

i l sistema-lièolli 

.y -̂  

e àaeoB 
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LÀ ILV' ^'^ì 

la quale guardav 
simpatìa centinaia; e centinaia di 
persóne, tutte intente ad ascoltare 
leiariche e dignitose dichiarazioni^ 
dVfli itófi3tati, che. professa^no 
con voce ferma e con serena fronf 

• • ^ ^ 

te, i loro pimcipii. 
E il popblo;ascpl«l%d applau­

diva ; e meravigliato si sarà chie-
s t # f e ! ^ è mai quegli uomìnì;;ih 
cui siii^cW'il sentimento della 
patria, che la patria servirono sui 
campi di battaglia, come nelle lotte 
per la libertà "senza chieder rnài 
nulTa, /potessero essere tratti: in 
^ - ^ 

giudizio cotne malfattori, mentre 
tanti veri malfattori polìtici, che 
recano sfregio alla libertà, che su-
chiane il saheué del poverelli, vi-

onorati e decorati 

iu-

vono rispettati 
n^l iPQondo uificiAle? ' 

E il popolo sì sarà chiesto an-
Cora: perchè sì dovrebbe mar^darc 
alla galera questi uominî fche, in 
mezzo al pantano, nel quale, s0-
CQuao Spaventa, si dibatte il go­
verno; in mezzo a questo mondo 
scettico e vile, hanno elevato il 
pensiero ad un ideale di aitiote e 
dì libertà, che dovrebbe essere, l'i-
deale di tutti gh onesti? 

V^o^^^^? in luogo dei :|iu-
oiani, dei bip§- dei|J4y|(xi^; 

tiasEilìa per assister© a co î 
triste spettt^ggiol 

^ 1 verdetfò dei giuratici; l̂ lotna 
faranno plauso quanti sentono pro­
fondamente questa verità: che l'I­
talia, dopo tanti sacrifici fatti per 
essere libera, forte e rispettataj è 
ben l(Sftlìià dMii P^fcliò i destili 
suoi non sì reaotano a Roma, ma 
a Berlino ed a Yleiuia. 

i II concètto, fpnd^ment̂ l̂e del 8^" 
nerale Ricotti non, è stato quello 
driiperaris ii î aese dai dannile 
-dai perìcbH peniarienti del ràjli-
.̂ l̂ipsixip ^^èibUene d̂ì dare du 
ttiàggiòr sViltippo 'alle forze niìli-

liL'esercito pern^anente fu così svi­
luppato da poter a rotazione compie--
ta giungere tino a 550000 uomini 
—-,̂ î;̂ _entre in seconda linea ftfM-
stitùita la milìzia mobile che può 
armare, too a 240,000 e la mìliàa 
territoriale pella difesa; .estrema 
dello Stato che può sviiupparsì 
fino ad un milione di uomini. 

ono pero' state abolite le lun-
'ghè ferme, fed àsSài abbreviate le 
durate dèi servizio Ordinàrio. 

Tutte le nuove genejcazioni, non 
esclusi 1 riccni e quelli che si con-
kacraòo agli studi universitari, ap 

inica dolcezza' mostrava quolla crea. , '^(.o^ano all'armata nazionale â sÉ'é 
;tura - a» leggeva subitp:iD.^u^J_an-tf]f^^^^^^ ^^ costante, assiduo mo^ 

)̂ Ìm^nto, che ,legâ ĵ̂ ,vif*cola la cit-
ta4\Ranza airesercife—^ii inspira, 
:e lì sostìene^^a vicenda — giovan^^ 
tìo, ajìa disciplina a l patrÌo;ttismo, 
ed ài plpre e ||ia, forza militare 
d^Ha ripone/;r.'''^\-. ,,,•,:• 

Ma tutto CIÒ rimane sempre cir-v 
coscritto al personale impropna-
piente detto ai oassa forza. , . 
; Sopravisse ròrganizzazMiei mìii-
Jtar̂  completamente separata ó di­
stinta dalla cittadinanza in peti 
fetta corrispondenza colPenérme 
esteoMone^ sviluppo nei servizio 
inilitare. : '• 

una sola, una sola volta àie 0d 
orVenne ja chi :n^e )P mandava erja, 

se ben ricordo, uft certo doitor Fai 
yprotìi ' » -%,AftÌ., una digressione. H . 

Ohe la povera Ferèncicb, si dicendo,' 
mentisse, non lo posso ct-cdere- A tutti 

flflnoio, come speci,almant%jj priipj 
mesi chei^aeguironq IMmpiccagiono di 
* - • ' ' i r t i - • ^ • ^ • ^ • V * ! n ^ - T i 7 • * ' • - • , ' ; • * • • • ' • " ' ^ I 

« . O b e r d a n , parecchia fossero losot-
toscriaiorii'^ pubbli che che si fecero 
per la medre. Puntjuo' tlulVallrgìiSii 
^)p4,,(;^pj[»^Judèra; ff̂ pipVphe. fe^^e queste 
Oiferte siano state destramente car-
pìte dalla polizia austnacs^ o ancor 
più probabilmente dalla nostra^ dégna 
emula di qiilifài- -

Prima di cprigedarmi ;—̂  quella buo­
na donna mi ,d isse : adesso chi£»pierò 

Imia figlia maggioiv, e schiMso Tuscìo 
'entro una giovane bionda, dagli oc­
chioni ceruleìt che subito mi riportò 
col pensiero alla avveaento Màrgha 

iDn0, soave melsncOr rtla del Fatts'-

Avrete un esercito manchevole o 
yuotb. 
*̂vln ógni caso avrete il miÙèari-

snio colle sue inesorabili conse­
guenze 

Ma che cosa è il miUiarismo? 
Meglio ohe a dofmìrlo' occorre di 
spiegarlo. 
: Esso si è oggidì concentrato nel 
fflònaìe costituente i quadri del-
'armata -—in queirenorme per* 

sonale composto di utTiciali d*ar« 
MHiata — uuicialì generali -™ uffi­

ciali superiori —•^'^^tò-ufflcrali 
riassoldatì ™- Impiegati assimilali 
—f/in,ctìdèètò personale qoltp,̂  ri-
spStfflò, autorevole ;-^ ricco - Ah 
relazioni — atto alle maggiori in­
fluenze — èpàrso iri tìitte lo stato 
•-*-aderente a t u t W ^ pubbliche 
amihinistrazioni -f-r ammesso in 
XViXte le classi spSìtli -r.Jp questo 

I personale nunierosissimo—e che, 
sprOporzioriatoln tempo dì pace-^l 

j^persbù'àle sotto le, aripi, è dannalo 
ad una monotona jispettatìvii, 'la 
q'ùUlé diverrà' p r e A òzio iriébp-
portabile, od ozio- dembralizzatore 
"^' a codesto pérsòrtàlétiìllte è tratto 
gialla sua stessa niissione, dal-sud 
studi,: dal: proprid interèsse a va-̂  
gheggìare ,0 ad affrettar^Jl^giórtìo 

ncpmpensa, deya.pgipyia, degli o 
nòri^^^-^'iti ,Uittp; codesto perso-

Inalè tipattitt^lìuttéle'càruìli '"' 
! ctìé troverete humerpsÓ alla Uà-
'méra^ numeroso A Senato, pr^^ 
valente nei consigli Intimi del 
Capo deìlp^Stàto e presspjJtyprin'i-• 
cipi - r cmi yedian^o presso- quasr 
tutt^ le^prti straniere quale am-
basciatorò •—̂  quale oiiaistro od 
inQaricatQ dì liducia-^ m eodestp 
:va,3to, potente personale si è ap^ 
tpùntó coacéntràtp -^ malgrado U , 
ultime innovazioni — quei com-: 
plesso dì tendenze, di opiriiohi, dì 
soutudmi, di passioni e di inte­
ressi clie è; il mmÌfG!r?5m(>. , , , 
; Certo che la cortesìa! ̂ è'la leale 
osservanza alle libreria rappreèèn-. 
tatìve non si sono suiora mai smen-

_ ^ I \ I _ - ' ^ -

|tite nella detta schiera degli uffi­
ciali italiani — ma è indiscutibile 
che le virtù degli- uomini hanno 
spesso tardato, ma non balféran-
no mai ad arrestare un istituzio-

1 • ' " I ' - . : . r -

ne nel movimento a cui è neces-; 
sariamente indirizz^ata j | i l critèrio 
fondamentale che "̂̂t na; determi-
nata. F. 

rr 

distìnto moltisaimo, come com 
à'artigUj||ia>.a Mentana, ; 

Era staio segretario di Felice C a ­
vallotti per circa quad ro o cìnqao 
anni -«-dalla qual carica si era di* 
imcsso da soli parecchi mesi. 

Ba notizia del suicidio del ^ S l o 
Fontana fece penoBi38Ìm^i||gro8sìopQ 
in quanti Io conabberoj: pòrche ac 
un uomo sirapatioOj b^ouo ed alle 
ed un bravissimo patriota. 

Il Fontana lasciò una lettera per 
•-< ^ ' . ' • ' ^ 7 . • * I - -

Cavaìiotli. Molto probabilmente itt 
essa sar^ indicato il motivo della tri?-

• - - . - , - - ' . ' - . ^ -

stissima determinastioae. 
i . - ' I . i.-d „ __-_J ^ ' ' ' • - > • • - • ' 

I funeraUdel Fontana avranno |«io 
gp oggi iri forma puramente eiviie. ; 

rd ive rs i ConaitatLael Carnevaiona; 

u 

J ' f 

':iH 
. • i t i -

-T — 1 

••% 

lavorapo alacremen%^^i:^anftPi.già 
pubblicato de>i manifenì che pirê w f̂ttf; 
torio tante;e cosib^llcQse cheicar--
tamente faranno accorrere a Milano^ 
molWsima gente 

Oltre ì oO|rsi dslle maschpxe»^! sa­
lpa una Fiera fantastica fuori di Portar 
yen,^zia,| |yp^|ltra ,a PortS¥€Ìenoy| 

I Oonoi(ift\ì. dì queste due Fiere vapu 
a cara oel renderle attraeutii 

:7à>~é^ fiori di Porta Venezia a 
I - , v • - ' m 

niontemeno che ìA.Komaanhùa e 

Mi ^-.^f^^^m^^^R- 4Ì.a?ra sarà, . s p | ^ | 
didamente illuminata a luce aleUrìcA 

.'•f. 

i^ 

i#ift' 
1 ^ r r 

V - • 

i-: • ' 
I- 3^^ 

2 
C-:<'.-

' Ai teatro. Manzoni l a furore da dì 
: «̂ î .i,_ _g la commedia di BissoQja-
koia tar ll'D^Èto di Bofhhiamxùi^^ 

uria comnàedia ^divértentissiihatiÉ 
•''Ma 

I l H 1 ' - ^ ' ^ 1 ' - - - - : - • > • " 

-T -

•^t# 
Alla Scala,ai alternano lo rappre 

8ent | | |on i àel Roberto il Dlavitio & 
àé\wèàmen4h^ d^llìdsa mùsicii di 
quest'ultiWa^yione sempre gòstatf^ 
iKoltissÌBao. • • ' ' '^Bì^Éi^V 
:': Quantopnmaandràtnacenal 
la nuova opera'del, Catalani. 
: Il pubblico pw#"%ttènd0 au9i||a 
laièntell/^i^andii^o ba l l i rd^ l i f l l ^ 

^Anìor, la cui andata in scèna è ' 
'•aat^ pel 17[ di questo;meai9. 

Non esagero neppure di un pxCnié 
idicendovì che Ì*aBpettativa per quèàtò 
ballo ò addirittura immenéf'i 

es 

- t -SI 

' " • - ' ' • r i 
S - ^ 

. i. L. De* M, 
• n - - . 

- • * ' £ i ' j m n t i i i v ì ' C 6 » ™ i • 

i. .i 

gelico volto che un trennendo ^^Vorè 
vi aveva impressa una ìndèSetjìlè tril^^ 
;8tezza. 
: Poche cortesi parole mormord Q^g 
quasi a com'pfèmen^?^ di,quanto -aveva 
défto ia madre, — agg)uif|se: siap^o 
dimenticaci •d'à tu t t i , pertfnci gli àtKici 
<ìol aWtro povero 0ugljeimo, òhe puro 
tanti ne avtìa,.:qui] in Trieste, e per 
molf̂ i dei quali fu amorevole precat-^ 
tore, si sono eccìissati, j ^ ^ t a ^ ^ c ò ^o ^ 
scia dalia parete un quadrettino raf­
figurante alcuni frtìili dipirilì a'd à-
c^óereUtì e, pòrgendomelo, mi disse 
fssere lavoro del fratello coai atroce-
mpntQ rapitole. » 

•JSJM 

' . 1 L . 
I r ' \ 

^' W ÌM^^MMm 

mnom 

f 

' Tornata del 6 
Presidfìuzà Bianc/iisrt. 
L ' au la è quasi dòsgi^tft, 
GiQV(igmli iiStèrr.oga ìiJOftÌKiisti'tfiQrì-

maldi sul ritardo della ^^pa^sioutì al 
Senato dtilla logge sulla responsabilì-
i^h dei padri nei casi di infoì-iunio sul 
lavoro.- Ricorda la necessità di risol­
vere ir probletpa.: 

Grimaldi risponde che ìl ritardo di-

, Sopravissero separati e, distìatì 
i q,uaciri* gli. arnesi, le fafcbnihe, 
gli stabiilgienti militari -^ tri*,̂  
punali — gli ospitali — ìebibUo-; 
teche *- ^ qiiaiilg^^^tende ad ,im? 
primere carattere e spigJP, "^c|j^,^ 
^d intendimenti separati é distinti/1 
f̂ on è possibile'staggire aa un di­
lemma spaventevole. 
^ Yolete applicare in tutta la suà 
estensione il nuoYg^gauicò uiili-
tare ? Avrete la rovina economica 
della nazione.. V ^ ^ 

'MSSscsi®, 5 febbràio frìt) 

Suicidio di' un pu^Ucistà ^ U 
^ Carn&vahhe — Teatri: ; 
* L*aUrR sera, verso la mezzanotiG, 
si dt|!fi>n(iGva raiiidamenÈe nei prmc||̂ ,^ 
pali caffè, Oa^chetterie e birrerie una 
iuiùbrè not iz ia—if suicidio di L u i ^ 
^1 fontana. •'% 
! Il pdverb Fontana sì era suicidato 
hellà propria cain^eretta- J||l-^^<}orso ' 
ijVittoria con un colpo dì rivoltèlla 

'.. i r Fontana óra trèntirìo. Erk statò 
redattore delta Gctzzeffa ài Mildknò^ 
jìelìa Hagiohet della Foce del Popolo^ 
; Avriva scritlPtìfta^ commedia, Mas* 
?imo d'Azegliol che era s ta ta rapprp^ 
àehtàtu coni un buon sùccessoia molti 
ieatri . Aveva scritto quulche ctìs^ànif; 
che poi teatro Milanèso. 
; s'i era battuto nell'America del Hord 
Mvaveva fatta diverse delle campa 

•mi ;né per l'indipendenza 4rt^j,nostrp 
paese- » 

Aveva preso parte anche alla cam^ 
pagna garibaldina del 1867 e sì era 

- S»éleslaao^fe,Oi 
scrivono ; y^^_ 
^ Con unaTScente déliffarFzione (Jir 
€onsigiio Comuriaie — dove funziona 
d̂à SindacCÌ*^«r#g'0 ooàtcó amico si 

gnor Antonio Zvballi — fu;^portato a 
L. ^ÒO lo stipendio'dal medico coa­
dotto coll'obbligo della cura gratuita 
è fu approvato il grt tf i i tóMl^gio 
al Segretario Comunale. 
; Nel segnalare ad esempio la prp, 
Vida deliberazione di t^ue^to Consigiìo 
Comunale; non possiaino r o l l i o 3; in-

^jiriizare una paròla d'encomìcfa# 
ie|rte f. f. di Sindaco:signor Sba l l i 
che t̂̂ n̂to beniguamente si; .prestala 
i'icbrhpensare in qualche modo resem-
plEire operosità del suoi duo brav,®m-
pjflgftti. '''•••• 

\ Btoyagó, ™ Si procede a 
liaione del soffitto del Corpo di Guar 
di£* in piazza V. E, perchè minacpia-
va rovina. Questo stabile, cfĉ f forcali 
iin or^amen^!4ella piazza prifìifpàla, 
èrtf dalla f>rovfncfa, m >ta|ai^; 'con-
èesso in uwp gratuito'al Coetiuhe, cha 
ètì.n^ serviya del resto pel disimpe­
gno.di servigli d'inddle provirìotale, 
come p. e. oporaz ì tn id i«f tPappo^ 
rAmministrazione delia Provincia si 
accorsa ch'era troppo concedefe gra^P 
tuitamente questo stabile al Oomùnoj, -
édimpose un ànnuo^ canone di fìtto, 
che fu, assunto dal Comune.: Oggi ai 
provvede a doft30j^a eoa pubblico 
Rammarico. 

•-•;?j 
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"Clio la sedute cormiguan, 

I 

-.; ''Ài 

Questo periodico nel 27 gónaaio 3S35 
oggi appunto un anno — dimo-

atravà quali sono roatmente i bisogni 
Hai nostro comune fH metterlo: nelle 
vie del progresso e della docenza. 

SÌT;eelamavaunailìuminnzione pub-
Hoa, e questa fu attirata fino dal-

rautuano scorso e funziona lodevol-
»aente colla aodiHafazione ganéralfl. 
^ ,% Ma non si è fattò nt^lia^pei ri* 
^nàtdì del marciapisdì '^V^'ofacìo 
postalo che sono assolutamente opera 
di decoro a di utilità pubblica; quo 
St'uUima spocialmeute che si può at­
tivarla a tufete spese govéirnatìve. 

Non si ^ e l pari ftttto nulla sulla 
oredìlmata attivazione del rogo-

lamento comiHiale che rerida pubbli-

n che è 
tìUreuiil somma importanza nei riguar-
di uella rasponsabiiità dai consiglieri' 

, ì quali sono samplici mandatari dai 
còntVibuentii ed è di'niuna spesa pel 
bilancio comunale. Sarebbe poi ora 
che le sedute consigìiari si tenessero 

e qui àBi^jipì come prescnvono 
le tìoétre benefiche istituzioni patrie, 
perchd ì contribuenti hanno Btratto 
d i r i t t r t l assistere, vedére e conosce' 

òome iToro mandatari amministra-
, ;i|i 

ao'le rendite dei Coo^uje. . 
Al 3rdieembre'i885 quando il 

cessato Esattore OomunaÌ%Ju co. Ca-
iMennrtonsegh'ava le nOTxlhza del-' 
'Amministrazione al nuovo Esattore 
rezza, i! fohdo di cassa dì questo 

^Comune ascéndeva a circa lire 5 mila: 
quésto^ senza esitare, si può 

cb'amarJoesìsteréàn floride condizioni 
fìtiansiarìo, e cosPii spora, cbe la 
feoatràrappresQutaQzacomunara, ab­
bandonando quella solita inerzia che 
regna sovrana nei preposti, farà pire-
ijtO'qualche aitra cosa nel nostro Pft|i| 

80 di utilità ^^ubblicf 5jg|g man:teneré 
'$mh dignità e d ' l ^ f l c o E i i i i 

,Su ciò facciamo punto per ora;jìi!â én-) 
do altra cosit di maggiore importanza 
'da CQmunicare, JEd à: che continui e 
non itìtfrrotti sono i lagni doL povero 
sulla ripartizioiie della carità, citta­
dina e-Beóabra che non venga' 
con giusta equità od imparziulìtà. 

Su ciò chiamiamo l-attenzione^ 
deiù preposti; aliar Congregazionèf^dii 
Qarità, np^j^è Ji -<i^M del Pioì|8tÌT> 
"""% GaUioro, i qualijsfrebbe ora che,|É 
sì mattassero dVspcordo e, col!*im-
parifaTUà del giusto, cercare ogni via " 

I \ 

MIRtìeggerire le difficili e misere con 
diziWT'in cui versano molto famiglie 
l iquosto Comune; che se non ba-

IWsaero le readite dei piListituti lo-
cali, nei proposilo far appallo aUai,j!| 
riià cittadina, perchè il freddo J f C 
fame pare abbiano congiUratp a ì l W -
ni dei poveri non abbienti. 

Su ciò chianoìamo anche la pre­
mura del Presidente stesso dell'opera 
pia Gallìero, il quale far^^Jbe opera 
altamente cristiana -ed umanitaria se 
si occupasse a visitare il focolare del 
povero per accertare ove esiste la 
miseria e la fame, e subito con mano 

* •••' . • M p i * 

pietosa prima cercare di fare» a,pò­
scia rivolgersi alio aziende pie solle' 
citandole di venire al sollievo delle 

, B I 

difQciti condizioni del povero. 
BL egregi amministratori , la ca­

rità vèrso il prossimo è la più invi­
diabile virtù dell 'uomo, ed in nome 
di q u é S ^ virttf che si affida di ve­
dere coronati di pieno successo gli 
sforzi a cui tendono coloro che sono 
chiamati ad amministrare Ì':Opera del 
povero. 

i ^ ^ ^ t ^ ^ 

v u l i r l o a . —• Grazie,flila 
ìp>di gentili amici, aprlra-

^LJSM'kir. 

X\ munì" 

"T - I ~—^_ r I 

cooperaz»^^ 
rao una nuòva rubrìca che spèrtftìiO 
verrà accolta con piacere. 
ifl&er oggi non diciamo di più. 

A domani il resto, 

cipio ci comunica : 
c^Ooboe temevasì fino x l a l K m a t 

, _ r , _ - \ ' ^ 

tina, 1* ammaìatairfWml'alcòns cessò 
• ' ^ 

di vivere alle 5:1(2 pora. di ieri. » 
Del resto salute perfetta. : 

' C i rco lo - ^gaiticlerlcWl® '<Éi.ll̂ i&-
dova» •— Il GittBlo Anticlericale di 
Padova, raccaltò in Seduta Straordi-
naria la sera del 4 corr^^ideliberava 
ad unauimìtà di voti di aprire l'iscri-
zione,'trft le sua file per tutti; queVU 
che. nutrissero princìpii conseutan^i 
agli scopi dal Qkcolo.Perciò ai crede 
in obbligo di rWfera di pubblica ra-
gione^l^suo programìna^ tratto dallo 

Statuto...Sqciale. ' . ' ; . ^ ^ v . ' •••!"' ^'/'•'^ 
Arfr'l^ile^o Statuto/~^à) Propu-

gnàre^.i|| iibértà di coscienza e dì li-
ber^P^ÌQ^%lj?ppbnondosi all'atsBurdi^^ 
doV^dcigma 

bj Fai^l'^'adesione perchè venga 
abrogato il primo articolo dello Sta­
bulo. Nazionale, , 

e/ Adoprarsi perchè venga sop-
^presso del tutto l'insegnamento Veli* 
'^Ìos0; obbligatorio nelle scuflPlbfó. 
'rioriv-'' 

doprapì?perchè il p f ^ ^ H i 
qualsiasi religione venga tolto dagli 
Istituti raunìcipali Ojiovernativì d'i* 
struziofttì e di educazioàlftbve -"'̂ '̂  
citi !a fte d'insegnànto* 

ej Diffondere nel miglior modo 
possil>iIeco1p^ffiUchQ adunanze e 
a mezzo della starj^pa le idea ed i 
prinoipìi della Società. 

Como corollario poi accannar-aaiiS^ 
per meglio difènderci, che resta a-
sciusà dal Wcet to del Oiroolo ógni 
benché minima idea di partigianeria 
politica, (!"ro la considerazione la 
più ovvia che appunto anche T par­
titi più avversi in' politica possono 
essere solidali quando si tràtfì^Wàr 
àirgine airosèurantiamo, e di coopé 
raro al benessere della Società, quale 
appunto èitèintendimeiuo primo del 
«Circolo Anticlericale :&.,, 

— Per lo.doman^^i d'iscrizióne in 
dirizzarsi cftl lettera ai* « Circolo An­
ticlericale » fernSWn posta. 

l i n p o g t o d l p c t i e , ^ ^ D ecisioni 
emesse nella neduta«€Pj5 febbraio 
1886 dalla, Gomraissi&iris Comunale. 

Ammessi: Martini Sante, affittan-
ziers. 

Amynessi in parte : Lonato Angela 
per Otìieriai Duse Masin Bernardo per 
t rebiatr ice; Parpaiola Valentino, àfflt^ 

^AmÉ^^l- trtisè Màslh Bernardo per 
affittanza; Btisàlo Pietro, fruttiven­
dolo; Pschiinder Matteo, macellaio : 
Miazzo Gaspare per osteria. 
WMcemi(xmenti:Bomini Francesco, 
orefice; Monsignor Rossi Giuseppe par 
beneficio canpj|calei,B||tÒ'nl5,éUo Eu 

^ gènio,, battoltór%5|^;Fr®li Dal Zio; 
: droghieri ; Piron Angelo, Camporese 
• Còmonico e fratello, Pegorarà .Gio 
vanni, CrescentO; Battista, Grazianì 

• Maurizio, afflttariaiori; Vf^ore Pietro, 
• ^ l * i f c w •Mor^ssua.-.Antoaio .ptìrvsti-

[ • C a l ! 5 S ì m © 4 * o . d l J é W à s r à / - ^ E c c a 
relonco dei Hbn^^rven t ì t i al j S a b ì -
nettò dì let tura dalla Spciatà d ' inco-

'rasiigiamento nel mese di gennaio 1886* 
Marmiar Xairer. --^ii*^\sk, villa «fe à 

i a "campagne^•.••';.•"'•;•••:; '- _ ;^^ 
L., Biart. .-rt'-'.I*^s AztèqiS0S..,.^^ì^|s": • 

^ Marey ^E^'l^^^^CTlmcbine a n i m a i ^ 
lócomotion terrestre et aerienne. S - , 

' ' • • ' • • • ' • _ i ' - ' j W t • " • • • • • -, •• ; 

ni Bonomi A. -^ Ualazione stastistica 
dei lavori compiuti nel circondario 
del Tribunale, Civ. e Corradi Padova, 

UàuìJet.' — Taritarìn àu r - l eS^ lpes . 
Satini , — Giglio nero, Voi. due. 

: Far ina . — Frut t i proibiti. : i 
Anonimo. - ^ M a n o v r e d'una brigata* 

d'artiglieria a cavallo eoa ana divi- ' 
sìone di 'òavalteria. 

Marietti. —• 
denia. 

• - - . . , • . • 

Burckhardt. -^ Là civiltà dot se 

• ì . 

,n Italia. V8 coj^/dol nnascinDento 
lumi' d«è. 

Bpa^^lU. --̂  Disottsaionì gnoseolo­
giche M o t e critiche. >, 
^SanÉi Qiuifrifia. — Memòrie dì «n 
educatore. • •, " • ' mm 

F. Pasqualigo. *— Epigrammi pub­
blicati per nozze BorqniLucheschi. 

Tomenega S k o p l b u i . — I c a W 
iieri della morte. 

S t r enn . f Sei Diritto pel 1886, 
, Mayne Reìd. — Il dito del di?stino, 

Annu^j^g^ meteorologico italiano. 
Anno I. 

Ditìfciònàlra dea sci 
i ' 

iqueS. . .^i^ii 

. Marinelli. — La terra. Vol,̂  
Tavola decennale (1863 Ì873) del-

rannuario scientifico ed industriale. 
F. Faber. — Luoìfer. 
Yorik. . ^ ^ l ^ M ^ ^ i umoristici. 
G. A- Oeaana. — Amore allegro,. 
J. I. Kraszewìkì. -- Sans cCDur. 

mn- -i^'-gè£f ariÈhropo 
u. 

'ì 

^i 

-i -

Direzione generala della Statistici^ 
— Statmiiea deU'Iajtpzione seconda­
ria e ^ f t r i o r e pel 1883 84. 

Sostervirr*. Dei principi! tradizionali 
delle arti figurativa © dai falsi criteri 
d'oggidì intorno alle medeaime. 

r. — Conai4^||||pni4lo8ofiche 
sulla riforma dall' insegnamento pub­
blico della pittura a della scultura. 

Caiyano. — Dizionario biografico 
dei aocii della Accademia pittscorica. 

princé Roland Bonaparts. — Los 
pcents vojages dea Nèarlandais à la 
Nouvelle Guihèei i^!M. 

Serao M. -^ Pàgina azzurra. 
Mc^ncacci. — Ugo aei Frangipane* 
Vasìli. — La Soctetè de Madrid, 
G. tCostettì..— i dimenticati vivi 

della scena italiana. 
Mantegazza.-^Sji amori ièkUuo-

mini. Yoh Ih 
Direz. gen, dall'agi'lcoltura. — An­

d i t i d'agricoltura — Rivista dei sar 
vizio minerario nel 1883. 

- ^ ^ - . 
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^Wii^hovolu 

I V i i ' 11 ' mà^-
' Ih 

anna presso 

I 

^ j ^ ' ^ q ^ n T l e l ; signor Renato 
iri3po3|4y.r^.nza con tristezza, - r tln 
domestrc'o-^ riprese— vi ricondurrà, 

ondurrà in sèguito 
suo nonno ove là si attende. 
*-'L' aveva dimenticato — mormorò 

la giovino contadina cui il dolore as-
garbi va og||4 altra occupazione. 

Dopo essersi dolcamente incbìnata, 
sui 

. ppsava, la fronte madida dì sudore a 
la guance imporporate dalla febbre, 
la. Marchesa usci dalla capauna, Le-

' goiUo la seguì. 
":-J,]^lberto era anopra sulla s^iag* 

gis .̂ Attendeva la signora dì Tfèanna. 
— Come sta il ferito? —domandò. 
Bonnet Rouge lo guardò di traverso 

e gli risposa di cattivo umore. 

importunarlo colta 
- , r , 

imìa presenza. 
'._ —-̂  Avete fatto bene. 

^ ' • • ' 

i r Visconte sembrò curarai ppcbiS' 
simb^^^dellejcLspoate dì Legoftllo: indi-
Hzzàndosi alla '• Marchesa. 

—- La mia cara zia — dieso — mi 
• ^ 

permetterà di accompagnarla ? 
— Vi ringrazio -~ rispose Lorenza 
con emozionefepreasa.— Ipie il signor: 
Locoiilo montiamo in vettura per ri» 
tornare al castello. ,̂ 

.—' Non posso pertanto lasciaryMola 
a balia..,. 
': — Non ho nulla a temere, credete-

' • - ' . " ' - ' . ' 

mì.̂ ;'Jl.a compagnia di un onesto cojfi» 
r ' 

tadino è menp peripolosa di 'Quella 
dì célii gentiluomini dì mia cono-
scenza, - ' 

— Come il Visconte — brontolò 
Bonnet Rouge incaatAloi4aHa replica. 
' La Marchesa era arrivata, al posto 
ove stazionava la vettura.,Vi sì ,slan­
ciò vivamente. Il Vi«|ijf|fò'r^stò in> 
ièr^ei-liO^^ìnto, costernato. 

Un momento dopo saltò a cavallo 
e parti al galoppo. . ; 

Bonnet Eouge prese posto vicino, 
alla eignora di Tròaniju. Durante la 

I ' 

SS^wi-^fti'i 

V ^ j : 

. te' 
Strada la giovane donna stette in si-
lenzìo. 

: • 

Al castello scelse essa medesima 
ciò che credette necessario al ferito, 
e Lego^llo dopo aver distrutto un o-

mericò pozzo di pasticcio, bagnato con 
due bottiglie di Bordeaul, riparti in 
vettura con un domestico che ayeva 
ricevuti gli ordini dalla signora di 

r . " ' 

•Tròanna. 
lì Marchesnfa a s ^ ^ e ; faceva la 

sua passeggiata del mattinoM^^AIIor-
chè fu di ritornò si, misero a tavola 
^er la colazione. Fulberto si presen-
tò. 21; pasto fu trista malgrado tutti 
gli sforzi dal MàrcheBe par r̂  
grario. , ' 

" - A h ! nipote mio --̂  4^^^^''^ P̂ "" 
che'diavolo sei uscito di buon'ora, tu 
Che, d'ordinario^ ti alzi tanto tardi.? 
Sono venuto a chiamarti nel tuo ap-
partaimeDio per condurti con joae; ma 
bah! l^uòcèllo s'era ihvolato. 
'• — Infatti sono uscito assai presto 
stamane. 

w- Ifei forse anche tu ì tuoi poveri 
coma mia moglie?,*^ riprese ridendo 
il signor di Trèanna. ^ 

Lorenza si ' semi arrosiif,^.- ^ 
-T io non piòc()?4*essere còsi vìi*-

tuoso — riprese Fólberto con tuòno 
' ' . . ' . 

secco. ' ' ' • , , 
; — Forse SÌ trattava dì qualche se-

greto convegno? • 
Il Visconte aifermò colla testa. 

: - • - - I , . 

— Precisamente, zip --«• disse. 
— Un convegno d'amore, felice, ci­

vettuolo? 
^ •• — N o . 

— D'affari al lora? 

\. C«)9i«!eiF>Éo T l i o m s ò i i . • Il pre^tn-
: Dunziato concerto del celeberrimo vio-
|liOìsta ;Tho,mson avrà' dunque luogo 
tdofìnitivamàttte marcoledi (lOÌ al Tea ' 
.,trO'Vardi>- ; ,;• 

>^^k. "P jQOTsc^4f>,,4e9t|jaato a i a -
soi^i-ejlujiga traccia dì sè,ì s tante là 
fama straordinaria del cèioberrimo 
violinista.'^;'- ^ V; /' -'•; 

Il Tii^mson non viene solo. ' 
Viene con lui la osi mia signora Gju-

liaZuIiani, la valente scolara dal chia^ 
rissimo prof. Saverio Pucci dell 'Isti-

• , * - Ì - r = ' " ' . . " • • •- . ' ' 

tutb B. Marcello di Venezia; Con essi 
SÌ piresenterà ancbo il tenore Garulli.i 
la simpaticissima conoscenza del pu 
blicp padovano. ; 

Ecco a icu t i^ re Mlì ìòse ài cui è 
dovere geneiralo di gustare^ 

' ^ 

F-t- j " J ^ 

• Già, e d'affari seriissimi. 
• Ah I b a h r a con chi dunque? 
• C o t ì ' m t o n Renato, sopranno 

••-

.1 

;minatb' il Vagabondo,» vòstro : nuovo 
, } • , . , - • • . ' " ' • • . . . 

a m i c o . ' ^ . ; )•• •• •:,•' :, --^fM^i-
I 1 i n n i i n J¥. "i "^1 

r— Mio nuovo amico... mio nuovo 
amico... ma di ' che si trattava fra 
voi?: 

Di piccoli i^iteressi a regolare. 

^^^ip vantaggio. 

-r*, Qh I oh 1"- di vecchia data, si­
curamente? È come dire che^aveto 
regolato c iò 'amabi lmònte? ; 
; -^ Non d a l t u t t o . Pertanto la coàa 
è terminata 

— Tanto peggio, per mia fsd©!,— 
Renato il caro galantuomo non è 
riccòi 'è tu avresti dovuto tenerti per 
te,ltì più M f i v e condizioni. ^ .̂  

,-r- Voi ne potete parlare a%t#ostfo 
agio, zio mio. Ma sa foste stato al 

r \ 

mio posto... 
~ Mi sarei mostrato generoso verso 

dì luì, per baccof perchè è un ec­
cellente giovane che amo molto dac-
che ho potuto apprezzarlo... Vediamo 
ì - riprese -r- dì qual affare sì t rat­
tava fra voi? : 
; — Dì un duello -
quìllaroente Fulberto. 

— Di un duello? 
Marchese s tPd i to . 

Lorenza che aveva evffàto fino al­
lora di guardare il Visconte, levò gli 
occhi su lui con un* espressione di 
rimbrotto. 

- .̂  

01 si soifive domandando quan­
do si fairà matura la decisione per 

éi disgraziati possesaori di cartpllQ 
del male augurato P' 'estÌto^^|Jlacqua 
La Masa depositata da quasi un anno 
alia Banca Nazi^^lfii con proroésBadi 
un meschino pa^^ftiéhto delie mede-
einió», 
; KfW per a>ìco si ebbe nò il paga­

mento né Ta restituzione dalle car­
tello depositate; e si domanda quindi 
se la stessa Banca Nazìonalesg^preRSo 
cui è ÉattOL il deposito^%on: possa 
essa stessa a non senta il dovere dì 
interloquire», '^m.-

Ciò tanto più cbo 3eD| | |a la com-
missions parlamentare incaricata dì 
un progetto per l 'assestamento del 
malaugurato prestito siasi dichiarata 
coc»|i^tìa*a^'e analoga proposte del mi­
nistero. 

^ 

ì»©rtcolQ^«iiii4lliiio»; — Si do-
mandii perchè non si prende un pìf̂ ĵ '̂ 
vadìmento serio alla staziona dello 
guidovie a S. Sofia; ivi,quando ì treni 
escono od entrano, c'è continut peri-
coj^àdi disgrazie. > 

Difatti il guardiano non può essere 
pronto a tutto, né tutto vedace. 

Cosi ieri per.poco una carrett |^| in 
fu investita dal treno uscente dalla 
6tazi0|ie; l'altra sera consìmile poT^ 
colo SÌ; avverò por persone veltenti 
dairbspitale. 

enTrilM unici pio ,|^|jovvedere; si" 
àTtende fórse che avvenga una qual­
che disgrazia reale? 

Co08à. •*- Nella sera di mercoledjt 
10 corr, alle ora 8 questo simpatico 
Sodaiizio darà un suo geniale privato 
trattenimento nella sala sociale ia 
Riviera S. Giovanni al ciy. N, 5197.; 
; •• Con jtentil^.pfln^^p}:l|CpreBÌdanza, 
ha dedicato If aerata ad'^flipro della 
si'gnoi'ina Micbìeli Eloisa. ."^^W 

Ecco il programma della serata; 
1. UKa cttfifirta, c o r a m e d i a * W P t ó i 

di B. De Sanctis. 
r . v: . . ^ ' 

2. IMÌ O ^etf Bchèirzo comico in uà 
atto. tìV Taddei. '' ."/'' ̂ ^m^: ' , .̂ . / • • ' 
'^a, scelto concerto raliegreff^'gli 
intermezzi; 

I signori soci ricaveranno a domi-
cìlio i loro biglietti^ 

Gli scanni di platea a lòggWsono 
^ejcli^bjl; presso la sede solif!| iq Hì-
vìfra S.''G!oyànnì'al civ. N^5ì67 nella 
sere 8 ^ ; ^ g ^ f e | i J Ì 9 P^^ 8 alla 10 e 
tutto il '^^cmecirp. V. giorno dalla 

i seguenti : Platea con^fe 
Itesi éO — Loggia cent;,.30. 

iPaiBUI ssatslls-iesi» ~ Vennero 
arrestati certi R. S. e F. G. per gua­
sti maliziosi e Oiinacca a mano ar­
mata, 

• • ' , . ' ' • • <• 

- . • • ' - . ' . 

• • 

" ' 

i 

recita av..,,^. IJ:. *i ' -*.V 

i,ktmtiii^%'2^-' 
HiWf^'™-' 

mm 

rispose tran» 

« esclamò il 

Essa aveva infatti creduto che eg l i ' . 
non parlerebbe dì ciò che; era suc-
cesGO la mat t ina ; ma un po 'pe r toic-"^ 
montare la Marchesa un pò 'pe r van­
tarsi del. suo bel oolpb; Fulberto ava?; 
va parlatoT^Sfgiunse: 
: >— Ho avuta la disgrazia di man 
dare una palla nel petto al Vaga 
bpndo. 

— Ma a qual proposito duesto dual 
lo? — domandò/il Marchese un pò* 
Spiacente e un po' stupefatto. 

^ - A proposito—cominciò Lorenza • 
con lentezza e gravità. 

1 " r I - . 

* Fulberto 1* interruppe vivamente. 
*-; A proposito di quella lepre che 

egli ha mancato -r rispose. — lo gli 
ho indirizzato alcune parole che lo; 
hanno offeso^ Abbiamo fissato conva« 
gno per questa mattina.,^* :,^ 
: —. E voi siete due irntìèciiU --i eri 

i ' ' . ^ " . . . 

dò il signq^^^i Tréanna divenuto 
scarlatto. — Non s'èmai visto battersi 
per una lepre, Eh 1 c h e ^ V i biso­
gno di canzonare questo Renato. Uno : 
sbaglio non è permesso a lutto il 
mondo? E anello lui coma dia$ 
volo ha potuto offendersi per sì pò, 

r 

co? Vi è in ciò senso comune? O h i 
giovinezza 1 pazza e frìvola giovinezza, 
qua 
buon senso nel cervello? 

^^"*Munqu6 avrai un granèllo di 

(ConliimaJ 

-''^' 

. . ' ' I l 

^ ^ ^.-JiifllftlEsfl:. -• • :^^ff-^ 
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,--^-:\-

•fss^ero V e r s l l . -#|Dfbo„iì.fiasco 
- • - " • ' • ' • i l ' •-

iovedì, r ioipresftrio Bntolli non 
*1ia perduto ìLjuò tempo. Egli sì é 
<lalo attoìr^iP^in miUe modi ed è riu-
«oìio a trovare la fenice dei baritoni| 
una Vera cètebriti: il Big. comm. Got­
tardo Ald'ghieri 

E cosi nelle aere dì^^artedì 9 , ^ 
giovedì i l dolili entrante settimana 

vremp.VErnani con un Carlo V eòi 
floccM. Era tempo I 

Dopo VErnanii avretìo 
-,î ,„ î'ima rappreaert 

luogo, Btiivo imperiose 
sabato 13 corrente. 

ì n^ati"! elogi ali* impresa per 

k F(ivorita 
ione 

circostante, 
t^Ar^:v 

Spettagli d'oggi ^ I 
, v i j n L M i ^ j-

L-.h 

TEATB^^ARIBALDI. -^ Là COm p il g tii a 
VfjneziariS dirett» da! caV. Giacinto 

atiiria rappresenta: ! .; r , 
Zente lìefada — Sior Achille che va 

e sior AehiUù che viefk^fr pro; 8 p. 

R Ì« l̂fc .̂ •é'pi^^'-: 

a 

•-.•m 

, - - | V - | • ^ 

rli: 

• ' in • - -, 

- ^ 

ff 

; I 

Òhe non poteva essere 
_ ^ 1 _ j , 

scelta 15 
migliore. 

Vf i a t ro Cr»s*S%atdÌ. — La 
ììjtìdiiis di ieri ha traiscinato in teatro 
una folla considerevole di persona. 
Tutti i palchi erano pieni: la platea 
era rigurgitante di bramosi spetta­
tori. 

ZagoéVS^^in i subissati alta let-
t;#]tera di applausi. Zago nelle vésti di 
.'Momignor Castagnazza era caro, ma 

paladini è pure un artista distin-
vtissimo. Non un a p ^ ^ t ì h | | ^ ^ ò faro 

salla parte4|tj;luì .sostenuta, g ^ i i , 
ll^nostri elògi pura alla Borisi ed 

:alia signora Gtillina. ;̂  
Nella fir^a Zugo fu immenso. 
Stasseca un'altra bellisaima oom-, 

«ledia Zente Refida, i 
S'aiPlò; - - A danno di P. A»! l a . ^ 

decorsa notte •furono, m e d i a n t l ^ ^ j j 
^tiira, rubati vasoy, cocdme ed^Wfto-
• - - ^ ^ ' • ' ' 

ììer un valore di L. 200. 
I n c e n « I S 8 B | ^ lari mattina nella 

asa in Piazza V. E. al»IN; 2£ì06 di. 
'proprietà de! sig. Conte Lauro Qui-
f in i , abitata da Franco ^Migi , nego :: 

ante in granì, si avvertiva essersi 
appiccato casualmente un. incendio. 
ladabbiamente una favilla dì un tubo 
di ,un(i;̂ ^Btufft trpvata aderente un»; 

f^ aveva a questa attaccato^ 4 

>• 5Ì d a n n c ^ ^ ^ d a l prt^ìgm^ario 
étabile sì fajTOndara a ' t l 100. 

i brevi pom­
pieri colla !oro ooneultf soUeeitudine 
e \& autorità municipali e giudiziario. 

ernardino ha nella 
r 

Vita uli grandissima dispiacere che 1(1 
^piage q^iasì al suicidio 

aaj||gì^uW,hai'it^^gno1*flrma fa-
le, esclami: 

. (al QFtibbraio) 
Rendita Italiana —' 97.70 
Dopile di Genova •— 78.15 
Martie germaniche -^1.93; 
ifneonote austriache — 2.00 

Sei 
{compreso il dazio consumo) 

fiTrtatMieiafio da pistore. 
idem mercantile 

STrMiaamnÉ^siia pignolotio. 
idem giallone . 

m nostrano . 
laem estero . . 

S e c a l a ; nostrana . . . ' . 
id. estera . . . . 

Ikvmna nostrana . ; . . 

ìae alia Banca ed entrato neUa/^titìià 
di Lotted lo trovò edl%<Jostà^Ì«àebi|i 
del Sandfrton figuravano nei regisim 

Bomidtif teste, non ricorda , dello 
stabilito accennalio dal Lòtterì, ma 
non lo esclude. ÌL'LS'SJAÌIÌ. 

, ^ 

m\ 

i^f 

, ' - v 

^. • • .T: .? 

L. 21.50 
» 21.— 

16.™ 
1550 
14.50 

18. 

48. 

^w 

% : : 

Fatto LVL 
- I 

Falso é W a ^ ^ M a r i c ó di SanM 
Lotterì per lire §i,989 96. 

- • - • , - • , ; , - : • • ' • 

Sandri arinuUÒM^LWfti avrebbe re-
fsìstrato WPart)tarlò al Monte consoli' 
dato Italiano 5 p. °|,j, differenze pas­
sive derivate da sue speculazioni. 

LoiteH sostiene che le registrazio­
ni di qii^l^lffare èonè^^lègolan ; ne 
fu carpita la buona fede. 

Benedetiiy imiQ^ non sa nulla di 
particolare; trovò péro sempre U Lot 

rigorosissioQO. 
Civita Lem. Bagnano e De Bene 

datti avevano .ordinato l'acquisto di 
lire 2(5,000; éandn, ampliò l^operaaio 
ne Ano a lue 63,0TO. 

Fotìo Samweis, chianiato per, isba-
glio è licenz.ii^to..̂ . 

Hocchetii noti sa niente, ̂  
evasi l'udienza, a mezzQStiorno. 

Cairoli badate le dimissìom da 
presideriti del Comizio centrale 
dei veteU^ì; Quest'atto di Gaìfdlì 

' I l V - ^^ 1 -

fu causato da^l^iecjijestro dei na­
stri della corona dei Triestini sulla" 
tombai^j^Be Vittorio Emanuele ¥ 
dà'le dichiàraziptii del presidente 
del Consiglio Depretis È proba­
bile che si dinaetta il Consiglio di 
presidenza. 

1 V 

- . . I 
• • - • • - ! • ! • '.. 

1 FEBBRMO , 

•*.S^r, 

Si ricorda Wfgi la morte di Viscon^ 
Ennio, di Boma, avvenuta a Parigi 

ne! 4812, uoo de'più grandi archeo­
logi dell'era nostraì%;K;, ••. " 

Collaboratore al pEicIre neUa descri­
zione del museo-PioOlemenffno com-

L I \ ^ 

pie: poi da solo .quel òoloèsale lavoro, 
impiegandovi oltrè'6 anni. Ebbe mol­
te caribhe e onork^iu ministro del 
l'interno od uno dei cinque del Con 
solato, nel governo^ provvisoipio df)i 

'^fr'4^esi; e professóre (||^cli6plògia 
a Louvre. .̂;:̂ \-"-̂  ; -.•• -

Pei vàrflSf^io di tale scienza pub 
blicò molti BcriiU, illustrò monumenti 
d'ogni sorta. In Francia specialniente 

.laccio opere immortali, fra cui la 
Icnografia greca è rofkana che è base 

,6 guida agli studiosi di . ta le sciensa 
'#iper la quale raccolse la , maggiq^ 
gloria. 

M 

' 1 
ì'km MEMI 

• ' ' ' ' "_TV^ ̂ ii' • ' . ^ _ ^ - _ l > i f - . . - •-•• 

'^m^ 
- e 

i,^--< 

AÌSirsefo 601*1 tìf'^ 
- " ^ : . ^ ^ ^ l l , = ! • i . -

: . ^ j 

'Sii 

• • 

Smcidarmvil Sta bene, cna che 
farò il giorno in cui avrò ";uh dìspia» 

- icare maggiore?! . .isp|i|t^ri>.fl^s3^ 

- • • • ' ^ 

l ^ -

=fi-

j 

îjĝ aaBat e^g^s te t^ i^ . quale 
(Splendido successo abbia ottenuto la 
recente emissione dèi Prestito a pre­
mi della C/ÌOGÌE ROSSA, dimostra-
aioue evidente che il pubblico itatia-
flp^^ccoglie sotto il suo Valido, ope-
l̂ oao, e benefico patrocìnio le inizia 
live intese a fìlantropìcì scopi. 
, Una di queste iniziative cliemeri; 

tano ed ha 1* appoggio del pubbìi^^ ' ' 
uale già si ftffolla agli sportelli dèlia 
ANCA FRATELLI CROCE FU MA-

4y„^Qenbvà - è la Lotteria a be­
nefizio delle Scuole Italìah^^^d'Ales. 
aandria d* Egitto.' '* - ..• ' .•-'-
, Questo slancio del pubblico sì spi^i 
ga non solo perchè è'patriottici l*idóa 
& e ha animato ifprtìmotori della Lot­
terìa destinata, come è noto, ad as­
sicurare tóisorti delle Scuole Italiane 
iia Egitto e a migliorarne sempre pìòi 
le olg^izioni, ma ai, spiega anche pel 
fatto che il QoverrìOj^ayendp stabilito 
che' un forto numero di biglietti siano 
Venduti air Estero, ha reso quasi pos 
tìbiló V aggiottaggiò sui biglietti mei 
dasiini, come si e verificato per altre 

tteMe, 
Il pubblico quindi temendp a ragio­

ne il rialzo, e volendo concorrere del 
rèsto ai buon esitò di ur^a impresa' 
che assicura ai fortunati vincitori il 
primo premio di 100,000 lire, ojire a 
2395 altri, si affretta Iti* acquisto dei 

ietti dotiti lotteria. 

]S 

1 

Presidente: Ridolfi. r 
Giwdìci; Bettanini e Mai'coni. 

fjSMp/jfenfe: Oortelia. • • • 
CancellieM:S,0ìne\ì\ Q FrmGh}:4 
P, M-: Oisoii}. :.•..-...... .,..-,. 
é^^te CsuUe: Avv,:ì)iena e Valli. ; 
Otpnsor?-• Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Viilanova, Fya î̂ coj Caperle, Leoni, 
Erizzo, PQnpjtJtJĵ Ĵ ^̂ ^ Vitarbif 
D'use, Qiuriatu Pascolato,Stìvaneilò, 
Crispi. ^ 

È. 

>E 

^'Sh•-l 

del ^v febbraio 
•Fatto tv. - . i.n-^6^^ lf.t 

- -- y - . 

i'.'ÀJ 
.^sari-

JtiHnurMfl 

^ 

Estrazione 

YENEZIA 36 
B^Rl 12 
FIRENZE 9 
MILANO 67 

p AL S I M O 52 
ROMA. 70 
TORINO 39 

del a 
I L 

6 -
59 

0 
8 

65 
11 

's 
- ' : 

39 
53 
90 
10 
78 
62 
53 
69 

rato 

- 3 3 
- 5 6 
- 5 2 

56 
24 
8 

28 
81 

40 
19 
35 
46 
45 
56 
80 
35 

Falso é tiruffft a carico dì Sandri e 
Lottori per lire 57,159.20, V ' 

gMidrì dalI'SO all'83 avrebbe spe­
culato in riporti del credito mobi, 
lìare. Lòttori con raschiature ecc. a 
vrebbe fatto figurare il nome 41 Gi-
•rolamo Vicenzatto cui avrebbesi pò 
scia sostituito quello della Banca Ro-

•mìati. . - • : • - } • ) ] .:':.'• 

Lotteri dice che dapprima l'opera­
zióne e.f* in, realtà di Vicen^ettóiicui; 

pi si | o | t ^ u l !l;Sandri:; non sa dove 
ì siallnoTOibiUto cui accenna, 8Ìcco-= 

me veduto; la sue operazioni Curpuo 
regolarissime. 

yicense((o,te8t0,dice cbe andando alla 
Banca còl-suo priiiliipalé •MÒschini 
diede nell'80 al Sandri una combis-
eione di ^comperare Ì0Q Mobiliafi a 
premio, ed ha consegnato a lui ìLpre-

irnio, che: ascendeva a L. 1200. Alla 
scadenza fece riporto a fine maggiOj 
poi a fine giugno. Ebbe un vantaRKìb 
di L, 35Q0..Quesftì 
Sandri; non' sa aStrò'̂  

Uè Benedetti Mattiay tèste. ,Maluta 
un giorno gli presentò una nota di 
irregolarità scoperte nella Sede di 
Venezia, Per Padov|i,||r assicurarono 
chatut to .era in ordin;i.*Lavorò a Ve­
nezia assieme ai suoi colleghi ; a Pa­
dova non si trovò che uno scoperto 
d ì i ; i4000 per,.,un debito de! Sandri. 

ftltìlp^ il Roma'nin cttése al Lotteipi : 
Mia,, dimmi, Lettori, non c'ò altro W" 
— E Lntteri rispose: cNoiv'c'ò al­
tro ». •'-•'• ' 

^ I 

Lotteri, lo era profondàm,Qnta con­
vinto che il Sandri avrebbe regolato 
tittte le partite pendenti. 

Tèste; del Lotteri aveva la piùalta 
slima e la massima fiducia. 

Era in campagna quaMP si oonob 
bero lo malversazioni di Padova, cor-

del 5.fMraio 
i i | \ l ^ i r a i ^ i i ^ 

Lotteri si dispono a prendere note 
sulle' perizie per rispondere con esat-

- ' - I " i 

Si passa poi alla perizia sul fatto 
48, reUtivo all'»ii]f.ue delle 200 Azio-

• niFondirtrié ritirate dalla ditta M»yer 
e SchùDpann. 

Milloss^vifihf pQvho. Fa la .storia 
del. fatto, di|ce, che un 'c{ipo,co,n|L„ 
ha obbligo di eseguire le scritMra 
Ziqni ordinate dal Diriattore sempre-

"Mitó ®g'' non iscorga ili esso nèSsdna 
^mìstiacazione.I-pentj, nohriscontraT 
• no che Lotteri abbia avuto nessun 
vantaggio de queste operazioni. ; • 

' : £.b(f''r|j limita il daano:sofferto del-
ià'Banca ad una cifra minore di quel­
la addotta dal perito. 

•^^MiUossevicìi^nàn aècètta le con-
. clusioni del LotteriP^- -
^# .Upassa alla periiAa^^ullo 450 A-
liioni del Biuichiere Pòzzoni. , 

i^^MillossQpich concludendo, che la 
iinca fibb» ad avere un danno di 
f 84,603 65. Dice che leregìstrationi 

dèi Lotteri|;sono tutte contabilmente 

La commissione incaricata di 
vigilar^ l'abolizione del Còrso for­
zoso l ^p rovò dopo alcune osser­
vazioni e riserve, la relazione del 
senatore Lampertico. ^ 

Intanto con tutte le relazioni e 
contro relazioni r esodo dell 'oro 
córittnua ; non c'è più la carta a 
corso forzoso, e non c'è, nemmeno 
roi-o I 

< 

• ^ 

1 ciispaeeij,^; • 
M,^g"aa,'7,'ore 8 45 ant. • 

L'opposizione si fa sempre più 
yiya al minis tero; credesi immi­
nente la battaglia. . 

— Corrono notizie^di torbidi in 
Serbia contro Re i^ilano. 

izzata con 
E'>gio Dè'creto 
d»̂ ! governò ita­
liano in diUa 
28 ottobre 1885 
a favW delle 
Scuoto Italiane 
dì AlossHndriii 
d' Egitto, che 
sonò aott^^ 

raiti) palliato 
i\ ató 

X J J ? ^ 

B u m a i a n LQ rilBIB^^UalittK^hnnbiDi 

"Tî EiElC î̂  i t t i i l i 
^ ^ • i ^ " 

-W^. 
: (AGENZIA STEFANI) 

' f o r i n e » , O. :I*&MÌ' sonatore Nico-
mede Bianchi è morto. 
• ' r I - ^ ^ ' " 

I I 'r 

l ? a « l s l , S . -*-Oggi iV ministro di 
Portogallo presentò al conte e alla 
contessa di Parigi le lettere de! Re 
e della Rsg'n^jyfep^^t^ogallo, chiell 
denti la mano della principessa Ma« 
ria Amelt|-^del principe itea ledi Por 
togalio. ||||èonte e la contessa rispo-i 
sero immediatft||i|nee dando V&énsó 
ài matrimonio, che avrà luogo a Li­
sbona. La data no^n.è ancora fìsaata. 

a l a 
I»^g;ain©8»«« del . - ^rwrail BOBBI» 
depofd^i&e© .]pres«o Ba ^IIARICA 

WÀvrà/luogo;in GEMVA. 

E IO 
colle formalità «i;sptennità|tìgiiirma di 
legge nelle quali si estraggonb '̂̂  

ài] 

i •'. • - ' • •• 

col: prèmio principale di lire 

imm: 

cisoj dì incaricare una commissione 
Speciale ai ct>ntrol!ara - -\ conti pre­
sentati pef^lf^fraspòirti dì militari dalle 
compagnie ferroviarie. 

Discutoai ramniatia: V ' . 

I •-

è&B^- ^ > 

f -/tv 

&: iibftttwf però, 'àléuae ^àlcu^ 
ne osservazioni della perizia. ^ 
,;;NjU,Ìlft' di vOfitevoitì pffronO ì fatti 
So, 51, 5 2 - ^ 8 i scioglie la seduta. 

Un po' dì tutto . B ^^J - ^ iL -

- i i - p ' -

'^iwe,-^ ll'-^ttnenta Mombelli, riu-
chiuso nelle carceri di-Castel San 
Pietro a Verona a scontar una pena 
diaeiplinarji^éntava suicidarsi con 
una forte liWél di morfina. v ' ; 

Soccorso in terapd, è ora fuori di 
paricolb. , : , 
' -WliS|||^£a «IJQI l£aw«oro.-.—' Nei' 
nianovrare alla stazione dì Metaponto, 

îiU deviatore Nicola Razio fu preso fra 
i tamponi di due carri, a rimase al­
l'istante cadavere. -' ' 

-- Scopi>ÌÌif;"dlÌ €ÌgsBi&Hiai4©.'-:̂ ":Man-'̂  
,/d^no^ttJÌAllo che a Laudsberg (PruP*^ 

Sìa) e avvenuta un accidentale espul­
sione di dinamite. 

Parecchie persóne né sono rimaste 
juccise, otto fanciulli feriti, 

ffinilgramél,. -r- A Buê nog Ayres 
durante il mese di gannaio arrivare 
no 53 vapori d'oltremare con 9715^ 
iòàmigranti. tìlF incassi ideila dogane ' 

..ammontarono nello stesso mese, . à ' 
15,625,000 franchi per Buenos Aj^res 
e 1,978,000 per Rosario. 

a r i g l , S . -rb,Etey,pinet dichiarò 
in un colffiqiiìo con rufficio deH|\^|ir 
nistra radicala, accennando altf pio 
pbst,a di espulsione dei principi, che 
il Governo saprebbe p r^^ere ' esso 
stesso if.iniziatìv^ sa X provvedi monti 
fossero necessari "efto . ' n t e re^^su-
perìore della Repubblica, ma o 3 ^ ^ a -
i|idera la^propost^ i n ^ p r i u n a ^ , ^ ^ ^ ; 

Il ;progotto di simnistia è respinto 
con voti 247 contro Ii8.^ 

m:. 
1.1, 

'-^ 

- r 

• ^ • ^ -: •; 

< -

1 

1 

2 
1 

2 

fr. 100.000 

• ^ 

_ J ^ ^ L 

j ^ . l - . ^ ^ ' : . ' - - > m.m 
i^: 

% 

-•^- • ̂ ^ri? * • 

' - • . • 

z::===z:::!^^s::^:^:x3:::;^ss^^ 

f.lOì^, Direttore, . 
Al^NiÒ STEFANI, Gerente responsabile 

n,aTap|B i l h^&^ m 

- ' , » • 

©ìoifasl^yis t Fireozuola li 16 luglio, 
1885 — Usai le Piìlole Svizzere oouf, 
gran vantaggio. Io era afî etto da un 
leggero catarro gastrico, e eoti- '̂WSo 
di queste scomparve.^ Tanto a lode 
del vero. Il Sf?^reiario Capo del Mu­
nicipio di Firenzuola AK.#ighini. La 
Pillola Svizzere si vententtin tutte 
.le farmacie a L.^l.SS- Esigere , sul-
"l'etichetta la ̂ croce bianca su fondo 
colla firma I^^iBrandt. 

Deposito in Pudova pressò le Tar-
mació fHaìiefi e Mauro^ Q Bernardi 
Durer BacùHétti. . 

^ ' - • \ • • • ; 

80 

5> 

» 

» 

-l 

» 

2300 » 
Tli-ìl'-'lb 

L - 1 

K per '^ym 1; 
' I 1 - • 1 I 

r premi sono pagabili in \^©aaar l 
a-fiso sa tara l i . [ . Mit-mei^i^i 

,^\-f:, 

. ^ 

sarà nmÀ& l e 
me^«» 

i bislietli sono di 3 colori, cioè 
BIANCHI, CROSSI a VERBL e si vi 
dono a 

'VM 

vantajggì 
|o faceva col 

,- ] . I 

" T l3 j 

i ' . 

ai ^: ©• t"3l i) 
La Giunta gerierale del bilanciti, 

con 16 voti coptro 16 ha. respinto 
la mozione Sennino ed ha appror 
vato con 17 voti contro Ì6 la pro­
posta di Ruspoli, favorevole al mi-

La Giunta del bilancio che fu 
sempre devota airon. Depretis • e 
della quale fanno parte appena 
quattro o cinque deputati della 
Sinistra democratica, che per anni 
è stata la complice delle spese in­
consulte del ministero, fu sorpresa 
da una risipiscenza la quale, ben­
ché tarda, è senza dubbio molto 
salutare : tanto più che nemmeuo 
Pordiue dei giortio UuapoU è uri 
voto di fiducia, 

I 

fili 

V •* T 
; ., Lai famiglia Franco riconoscente 
porge jrpìù;;^eutiti ringraziamenti 
a tut t i : quelli, cbe gentiltnente ac-̂ ^ 
corsero e prestarono 1'operallo£^^ 
nei principio d'incendio,sviluppa-, 
tosi ieri nella casa da essa abitata 
in Piazza V. E., e principa|(pente 
a i r egregio sig. Sindaco %^p | r t0 
degli Assessori, a tutte le Autori­
tà, air ispettore municipale sig. 

orzati, ai corpo dei civicr pora-_ 
pieri e delle guardie 'municipali,^ 
nonché ai reali carabinieri e guar-( 
die di publica sicureaza. ' 

-'-1^-; 

ù i c j * ^ ; ^ 
f - i i * m 

i"i-

• ^ . 
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, Il decreto governativo cbhttfì'ven-
ne àutorissata la LOTTERIA NAZIO-
NALE ìimìtàndb la vendita d*?ì bi-
gli |tti 'per i ' i a i ia a soli JOO.OOO staa-
techègli altri furqno vendtìtHll^^tero» : 

^il cotitumo ausQeniare dei numero del­
le ordinazioni stante l'àvvicina/si dei-

Zìa aMWÌP?*» ci inducono a sol l^i tara* 
le ordinazioni a coloro che dasicleran^ 
do ftssitiurarsi i biglieUĵ ^^di tre;eolorv 
vogliono con questa combìtiaziof^e au­
mentarsi maggiormente la possibilità 
di vinoero. 

Ad ogni ri<ìhiesta unire cent.^^O par 
la spesa d'ìnoluo. Ogni estrazione ver­
rà comunicata'telegì^àfióamento ai gior* 
nftli. ••; 

Per l'acquisto dei biglietti civolgei^,; 
sollecitamente alla SlaissEa.:̂  F r . l S i 
C i l # C K j f a M a r i o , Genov^ Piazza 
•̂""S.'̂ Giorgio, 32, Ei@s8i8sérS©*^^ieUa 

un' MIBgWM'MimB <ll Titif^.^di 
cantina privata del raccolto 1885 
del,,iiigUori fondi della Proviucia 
dì Padova con vendita àiyi'ip'̂ *''̂ e°'̂  

. 1 * 

ed al minutò. 
terh^K 

msso 

sa lermatÌYa 
^ M '^A ' i -n - l ' I I 

Al litro Cent. ì 60, 70, 

Per la vendita al dettaglio pressoi 
principali cambiavalute, rivenditori di 

" „ #|tìtòhi,«fQci postali n^l Régno. 
Jn PADOVA presso Wmmm^ CJaf " 
l imon i E!(«oi*ft», cambiavalule. 
Sconta ai rivenditori a seconda dalle 

ordìhfìzìooi dai quali si accetteranno 
di ritornò i biglietti invenduti. 

I-IT-

m 

^ 

al eeat® Eilre t.&O 
• 1 : 

^ ì 

L . — r -

- ̂ ieQ.'SS3^4teEi. 

^ j f l i ifi !f 
.:.-IÌ . -..^É^'^nsiB^iii^i 

J^ :^ ! - : '••L^n^t^imi^-^ ' :i-\JlFi!: 



mim,-

£ M S - ì ^ ^ 

- ' • i h - ' "'-•• V-- f '- trt-W" • ' , ' •, • 

PRONtA;-e SICURA c f fcaè ià ' ^éos i l i ^©! ! 
! i - ^ 

Coli' ueb̂  tfi queaì̂ i'fftìaBlffisfli;̂ » .ai garanti^i^^.j'fesf^ulsion© | | j | .^ | t !a le i delia *SfùmÌm 
più-«lift3§sa^»,:Colla'#€g||.£i, 3,̂ 3 "a«n»-.««rS^ (ìst^s s^nza slc'nn diaiiirbo.. , • j-.yp^m'^. 

•^uccfrssi constatati ripeintatpente dagli pgregi dotlbri Ì§®^^?s, i?8l^gast, PissaBsJ, 
8*^tg5llìiinl5,a*«}©®ra!f";a'^ feccti^tS,'g^làrS, "e da motti" aUrì di Milano ofuor^^^iVtì 

>;:ft'afi.co^,^|'c|0gno, L . ; 5 . •. .̂ " " '-^^^^^^'r: " 
ifleS^I ^éS^M^^^^^ giĉ '<{̂ s& @eà|$&â l,09 ,fl3 «^tetc^d» Messia.\9 ^laés^iaBl ^^§i^ dima-

graiioenlo, batticuoiie, digtstitiriO; liiegolarej.wial di lebia e di siooiaco, verligint, stan­
chezza, coaUssore, Bolievanieiap d'un nodo sino alla gola, proriio all'ano e al naso, mo-
KÌnoentPlìla ìntefitina, ìrBppelenza, alter^natà da fama^iecce^siva, ecc. 
^ 4 ! ^ ' ^ . ' ' - . i ^ ' - ' - . ' - ' • " ' 1 ' ^ - ' ^ ' ' ^ ! 

• Vendesi in f a d o i p a nelto farmacie 'Cornelio all'Angelo: P. Trevisan vìa Maggiore, 

Mscà i* i d'ogni Mese 

jB^aaaittfSgMaB^^gssTOiwa^M^^ - : • • " - ' ' • • j , , •, . • ' . ' ~^, 

• 11 S3^rft9&"M'è|lla©''llà p^r''"'ognì^'fà^ci 
:0o\o (uno di'mése): -^ due'^^'gìnn difî p'ii?'̂ s 
zjoni fper ;i n^odelli e di ifìsegnaraentò prati 
co reliitivo ai t k\u ecc., — éue RrandL t̂ftL 
volo, una con parecchi modelli tr.iccunij con 
ia misure peli abiti da uoMo, a • r f e i delio 
slagioBJ e pel* vari iisì ; la'Vsfetìonda òóti ;ùa 
modello tracciato, a grandezza naturale, por 
qualcuno dei cppi di 'v^]avio per uomo— 0, 
infine, un grande fa&?^^ colorirò all'acqua­
rello, che reca 5 figurini d'abitiv^còkplèti con 
*̂  H ^ * ' ^ ibdicate deUrMÉd^;^^ - - -

U §ai-^« Sìtóè3^;4à;;(i^^^^^: 
Ogni-a 01 osi uri grande Miem, pure colo 

s tuoDv^^nciu lU e giovinetti.; • 

.pitì Ggunni defFe^novitàpeì'la stadio 
sima. 

0̂  
gione ptós-

• L l . ^ . b - ^ ^ 

Amo L, 
t4 iVA 

© " l^^Semesitre^'I^. t 

Pagamenti 8nticipfif"con l e t t s ^ racco-
!1??»«^^* <̂  •̂ aRl*a postala diretU^tìl S a r i ® 
illcs,ftg|e,; MILANO.' .- .•-^m. 
^ ì accettano abbont^mentì solo con una^ 
deUe segbenM^decorrenae: 1 ApHle e 1 Ot-
IWe.affcbe pr.$sHO l'Ammìftìslraziane dei aior-
naltì 11 I^acdùglipne. .^^^ . ^ ^^m^,. 

.5- , , - , , . " . . . . m'mWwW^'-'- '^^^^^-j^-^^i : 

«JH|*1IS NuDoorì di saggio ai iSartJ eh» 
Il domandano. ^ ^ ^ . 

:<: v^l^^H^.-.., iJinttMàfaBLKÌtìlVHt3hH£Ì 
' ^ ^ ò 

K>f#A»Vv :̂HU .̂MA»J<;;U»A l»duCiaii^Si^MA«UHftfU«Adam Àl«L^¥l':Ul&l&i4^»Jh^"A4«Mt^Mf^^^^ 

;î ^̂ :̂; ' .ì * ' 4 ; 

•51! 

f 
. T 

H d 

1 = , * -

JH^TlV.t'ff' 
1 ^^^S^i 

i l lS t^^Si 

Parteni 
da Padova 

^'%.rrivii 
a Venezia 

^ T ^ ' 

1 ' 

i I 

:l |]QÌgtÌ0% 

dì ratto 

omnibus 

' - , 30 » 

Pai& êiaze 
da Venezia 

aprivi 
a Padova 

a, omnibus '̂ Si— a. 

9, 5 » 
12,53 p. 

5.25 » 
6.55 » 
0;i5 »; 

J5^25,),. 

? H' 

naisto 
diretto 

ì) 

omnibus 

misto 
,0 

-: ^ 

al«B¥#.j9<5,r IBmissan© as^aiM» .per 

! l i 

M\ «b 

•:m 
, ' ^ . i - i j ; 

•: ,^ 

- f fEirt^nze 
d a M e s t r e 

i ; j 

h^^. 
L^ 

.-JliFL 

i-rit-.ì= -

. ? 

ìk^ 
- i l 

vi 1'- — 

•. -

diretto 4,58 a. 
omnibusv^5,58 » 

orifnìbys W 3 . » 
misto ' %30 » 

• Arrivi 
a U3ìhe 

.a;^ 

» 

•I ' : 

: Parten^jB • 
d à >#:di n e 

\ - • • • • > •'•<• ' • • r • • 

msiÈ:': i;©a: 

diretto ^10,20 9; 
oaj&ibus 12,5Ù,p. 
^ ' ^ 5,21 ?) 

I^l^etto 8,28 »̂  

A rrì vi 
a Mestre 

•w • ^ • n . 

Padova . ,%^^^, pajdfo 
Vigodarzere , 7 . . , 
Gampodarsego 1 .̂ . . 
S. Giorgio delle Pèrtiche 

ViUa isttóa^^ . . . 
Cittadella^W; • ; • • 

Rossano . . . , . . 
Rpsà > . . ,. . , . 

saaoi . . : ;. arr. 

omn. misto 

ani anti 
•L'.̂ ;XM' 

•Ivfì 1 1 ; . 

. • * ) i : 

omtir 
s . 

porb. 

r ? , ; 

Bàssano - . . 
Bosà . . . ' . 
Rossano . . . 

a del ièonte 

. part. 

,̂  ^osampero . . . 
S! Giqpìó delle Pertiche 
Oampòdarsègo . . . . 
Vigodarzere ', •'•i' . . . 
Padovi*' V . . , arr, 

. ^ ' • ? , - . - -

omn. misto omn. 

poni.- pom. 
! ' i 

I -

r ^ 

-:1 
I L 

' ^ : ' r t '.^•;. 

er^.TPailrF^ 
j _• 11-

4,20 9,20 

^. l . " l , . - . , 

- ? - - J ' 

1 • 

* J 
• -

misto 

ant. 

* / < i ^ ] 

^ ^ 

r ' T/i -V 

^ f - J 

< ^ 
' . . 

Partenze 
a- P à d o v a # 

^ I 

-. _ ^^^^3?"" 

I ^ 

l ' f : 

*WéiE*é&Tsm̂ 'per .^t^a 
1 1 

• • -1 .--' 

a verona 

orri'stibus j6,55a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

4ii;ettp: 12,25i i 
Dal 1 Maaeio al 15 Ottobre i tieni diretti furanao un niinuto 

di fefnrìata a TaverneMo per servizio vipffgiaton. 

Partenze, 
d a ' V.er o n a 

celere : 2,40% 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
branibtìs 5,47'» 

Arrivi 
a. Padova 

'\ *' 

m 

*hiistò"s 

•*t ^ • ' 

:̂  misto 

anti • potn. I 
1 ^ t 

misto 
' - 7 

n I 

"•-•- i J . 

••^^^^ • • • • ^ ^ • • ^ • n 
e- f 

misto • 

pom 
jj-..l'-^'.">;Y'-"" ' 

^|-Mrt I 

_ l VI L 

per 
. . ^ , i - . . - _ . . • 

misto 
j I 

ant. 

f i^^ 

^ .fi '^•*-

f 
. i . 1 ' I ; 

ter 
fi-^ '^-

' h 
^̂ y <r-

- j ' - - i 

^ ^ • 1 ? n,>'' - IT I 
, ^ # 1 0 S B ® per..'^^ 

V.i-

I -

iW«Partenze 
d a P a d o v a 

V .: . •..Big; • 

Arrivi 
a Bologna 

^^^ji^iaèj-; ^ I 

• T 

otnnibùs 
misto 

•- -

r ' 1 

òtn nibus 
dirètto 

10,43 
3,27 
4,50 » 

Partenze ' 
d a B o l o g n a 

diretto 12,45 a. 
ipi.sto(l) ,4, 5 » 
pmr?ibu^ 4,4Q » 
diretto 12,— p. 
omnrbus 5, 4 >> 

Arrivi 
a Pàdova 

Ai-"^E^ii ^ ^ 1 - . 

Trevis?^"\ , . . part. 
Paese % , . :•'/. , . 
Istrana. . , . . . . . 
Albàredo . . . - . . : . 
Castelfranco . . . . . 

^: Martino di Lupari , 

Fontani va . . . . ;. 
Carmignàno . . . . . 
S. Pietro in Gù 1 . ;« 
Vicenza . . . . arr. 

#5.49 

^6;47 

ant. 
r. . > 

• f i . 

pom 

^ ^ * I ' > ' h i 

' 1 
•^••Ì 

= '^. 

i l 

pom. 

'/•Vicenza .•#%*; •., 
^7: i4--S:^PiéM"mh 

Jnano . . 

Cittadella I ^̂ •̂ 
S.'Màrtìtó 
•Cnstèlfìranco 

I- - r 

part. 

r^'' 

i 

omn; 4L 

I Ì,.|,:--V' 

- ' • . I _ . ^ 

aht. 

art. . . 
\ Lupari 

' ^ ' L F» 

10,44 ^ 4, 4 ;9; 8 àrr. 

• • • • • ' f j 

Itili sto 
t ' 

-• J . • ! 

...9/12 
" 1 ^ 2 

omni 
' - • • 

' i .^?::!Vj 

istó 

• l i ' 
•- \ -

n^^F 

*^B,33' 
345 

Ì!# ' ^ 

^ ! \ 1 i 

mittvi. ìBet" ""C®sse Énr»' 

i ^ , ; i=?^p 

» 

! - - • 

CS/errpate dei treni (diretti) ad Abano, R^ontegrotto, Battaglia 
"̂ ^ Ver Vervizip viaggiatrici, Kaunoyj;i^g(|||l^l^ 

' • . 

Vittorio 
Gònégi; 

L V — • 
r-"*^ 

•t 
i j ^ I 

•^^iH^rt'-'-

®gSiiiiiÈi# " p e r ¥lt4«6a'*: 
-••-^pff-'\.'. - • - •: I ' L k 

misto 

^ pòm. 

', misto 
•.yf • i 

pom. 
r , • - ,1 

>^H0 I Conegl p 
'7.34 I Vittorio a, 

misto 

ant. 

828 

omn. 

ant. 

mièto 
' I 

Pof{U% 

misto omn. 

pom. poni,; 

I • 

misto. 

POWM 

. H i " » - -

- 1 ^ . • I i i - , \ --• 
--^. 

^^IgK^ -
^.--Mm'yVÌ^---^'-f--

' • I 

* ^ 

M - Ì I O T Ì ^ Ó 
'• • ! 

1 • ' - • - ' 

r{m'̂ s€l.m C/®r.filila -'fi'evls©-
r i M i , . ' 1 . . ' , f - • h " i_ - r -

opcin, 

(je regnano 
Lama. V 
Bàrlcetta 
Adria. ,=.; 

1 t r 

omn. 

I • 

• . " 

ant. 
I -̂  Li'-'^il,iP|--^J^;t'i' 

Adria . . 
B^jicetta 
Lama. . 
Geregnano 
Rovigo . 

1^ 

arr. 

^^5,53 
L 6;18 

.6,30, 
. .6 45' ' 
,6 53^ 

omn 

pom 
4KÌÌ ' - ^ S ' V -

- ' ! V f : ^ i ^ c 

misto 

pom 
.̂  -é :>-

misto 
• . . . j 

1 " ^ . 

anti 
I > 

(• tf 

7,30 

Treviso . . !. pi 
Treviso S. G. \ (0^ 
Paese Castagn. 1 

Trevignano S.; . 
Mo.ntebellun^ . , 
QQrnuda*,:..;. arr 

"m^ rin-T? ^ l ' i 

4 . 

' -

ornn, j oipn. 

PO m. 
• •• 

- 1 

omn. 

¥7 
t - ' l -

Cornuda, 
Moijtébelluna 

rsvignfino S. 
aesé Post. 

5,52 1 Paese Castagn. 
0; m r e v i i 5 p S. G. ( I f 
6,25 ,1.Treviso. .•" . ' arr. 

9,30 
9,4 

misto 

pom 
ÌK ' y 

omn. 

pom 
. : _ - • ; • " 

3, 8 

3,33 
3:44 
3:50 

(1) Fino *: nupv,o &v'HÌao non avranno luogo te fermate indàcste a Treviso S. Qiuseppd. 

. " j 

. e l l w peff #nta^iEaiBa ' ' 
i lS^. i t ì : -

Mibnta^namm |»er 

' i l 

'W 

omn. 

^ 

ft 

/ 

Monsélìce . . p 
Este . ; . . » 
Osped. Euganeo» 
Saletto; . . . » 
Montagtiau^, arr. 

4,1 
^l'i-

' I 

rJi' 

8.20 
8.41 
8 52 
9; 6 
9.20 

^ >- -

-L • omn. 
••-.-.•'. 

pòm 

T 
- - . I ^p ? i : - .I-I — « « 1 ^ — -

i^eliio p e r . Wleesfiafia' 
- • ' . 

omn. 

1 1 

oofìn, pmn. 

Montagnana . 
Sajetto . . . / » 
OspedalettoEug.» 
Bs.te. . . » » 
Mon selice . arr. 

ant. pom 

• > , i 

omn. 
1 , 1 ' 

/^ t.*.-^ì 

.5»i.!i; V i i j - •i -. i V I - T -

1 > • 

^^f~B '.I' 

pom ' • -

Sdiio 
: - I h .-

ThieneO 
DuevUle » 
Vicenza a. 

ontn. 

• ì^-^sOr^-. *^ i : 

omn 

ant. 

'iBÌ^to 

!>i^> 

• I • 

pom 

I -

^ 2.. 
2.15 
5.22 
2,40 
3.02 

misto 

pom 
W I > * T .rtiLhJfcM —H^ • » 

1. 

Viete B2ss|. .per 

Vicenza,lpf'' 
Dueville^ » 

Schio % 

omn. 
1 1 . 

* L 

misto 
i l : - • 

'•- r 

ant. 

^m: 
h -

pom. 

i:jè . * " 

b i 

.1-

misto 

pom. 

« 

f''^ 

k -
r 

' -'1 

I • 

^^'.•i..r.'?rt."- • ' • : , ' - • • • 

. ^ u . L . * M . * ^ - ^ t a ^ ^ > ' ^ ' ' - ' * * w . t « i ^ h i B ' t f « « ' u « * a t i r a a n ^ ^ ^ 

T M O N ^ ^ 

1R>. 
l,'\.:!yj.i',l-" 

•i'pflJtfir^.ì.'BE="T-^n^ .•=*Fii.^_iai.*j •;qailfflSflfeffi,T ' ' . .-̂ ii&.'?Èi& 


